
Allegato alla Delib.G.R. n. 16/8  del 18.3.2008

OGGETTO : PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE. AUTORIZZAZIONE EX ART. 15 COMMA  7 DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE.
COMUNE DI S.TERESA GALLURA: “PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO - COMPLETAMENTO SCHEMA FOGNARIO DEPURATIVO
E RIUTILIZZO ACQUE REFLUE DI S.TERESA GALLURA”

Ente proponente:
Comune di S.TERESA GALLURA

Titolo dell’intervento:
“Completamento  schema  fognario  depurativo  e
riutilizzo acque reflue di S.Teresa Gallura”

Descrizione dell’intervento:

Il progetto è proposto dal Comune di S.Teresa Gallura che
ha rilevato la necessità di
• completare e razionalizzare il  sistema di distribuzione

fognario,  parte  integrante  del  comprensorio  Ovest  (si
tratta  di  una delle  2  diramazioni  che si  dipartono dal
nodo I della seconda direttrice O-I attualmente in fase
di realizzazione);

• razionalizzare  lo  schema  di  utilizzo  delle  acque
depurate  provenienti  dall’impianto  a  servizio  del
territorio comunale.

Il progetto definitivo-esecutivo in oggetto prevede:
• la realizzazione di un nuovo impianto di sollevamento

fognario  (predisposto  per  il  futuro  collegamento  al
sistema  di  telecontrollo  installato  all’interno
dell’impianto di depurazione di Santa Teresa) in località
Lu  Pultiddolu,  in  sostituzione  dell’attuale  impianto  di
depurazione, con vasca liquami, camera di manovra in
cls armato (rivestita in pietrame locale, con copertura a
falde in coppi e infissi in acciaio zincato);

• l’eliminazione della vecchia stazione di sollevamento di
Lu Pultiddolu;

• la  realizzazione  di  una  condotta  premente  da  Lu
Pultiddolu  fino  al  collegamento  con  la  rete  esistente
(con recapito presso la zona industriale), seguendo la
SP  90  “Santa  Teresa–Castelsardo”  e  la  strada
comunale “Lu Pultiddolu”  per una lunghezza di  4.363
m;

• la  realizzazione  di  una  condotta  a  gravità,  che
convoglierà  i  reflui  dal  campeggio  “La  Liccia”  al
suddetto  nuovo  impianto  di  sollevamento  di  Lu
Pultiddolu per una lunghezza di 215 m;

• la  realizzazione,  lungo la  condotta,  di  una rete  per  il
prelievo antincendio tramite un idrante;

• l’integrazione  dello  schema  col  riutilizzo  delle  acque
depurate nel ramo I-I.

La  nuova  condotta  per  l’acqua  depurata  sarà  posata
parallelamente alla rete fognaria esistente che convoglierà i
liquami a Lu Pultiddolu.
Le  sezioni  di  scavo  saranno  larghe  0.70  m  con  altezze
variabili a seconda dell’andamento del profilo longitudinale. 

Le recinzioni  in rete metallica  o in muratura a secco che
dovessero essere demolite durante la posa della condotta
verranno ripristinate.

Ambito urbanistico:

■  P.U.C.

□  P.d.F.

□  P.R.G.

Zone: E, F, H

Importo dell’intervento: Euro  734.435,07

Ente finanziatore:
Assessorato alla Difesa dell’Ambiente
POR Sardegna 2000-2006
Misura 1.1 - Ciclo integrato dell’acqua
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Stato della procedura
■  Progetto preliminare Protocollo RAS n. 34462 del 09/10/2007
■  Progetto definitivo
■  Progetto esecutivo
□  Gara avviata

Nulla Osta / Pareri / Autorizzazioni

Servizio governo del territorio e tutela paesaggistica
per la provincia di Olbia-Tempio Det. 54/08/05 del 13/02/2008

Verifica della conformità urbanistica Da acquisire

Assessorato alla Difesa dell’Ambiente
Corpo forestale e di vigilanza ambientale Da acquisire

Assessorato dei Lavori Pubblici
Servizio del Genio Civile di Sassari Da acquisire

Azienda ASL Da acquisire
Valutazione di incidenza ambientale
(Art. 6 del DPR 102/2003 e art. 103, comma 3 delle
NTA del PPR)

Da acquisire

Compatibilità con il Piano Paesaggistico Regionale
• Inquadramento
IGM (1:25000): Foglio n. 427 – Sez. I e Foglio n. 411 – Sez. II;
CTR: Foglio n. 427030 e Foglio n. 411150.
L’intervento e’ interamente in fascia costiera (“rientra nella categoria dei beni paesaggistici d’insieme” art. 19
NTA del PPR) nell’Ambito di paesaggio costiero  n. 17 “Gallura costiera nord-orientale” e quasi tutto entro i
2000 metri dalla linea di costa.
Gli impianti (vasca di sedimentazione e di essiccamento) sono nei 300 mt.
L’impianto di sollevamento è fuori dai 300 mt.
La rete di raccolta dei reflui già esistente per buona parte è realizzata nell’area di sedime dell’attuale viabilità.
Per quanto concerne i volumi tecnici, essi sono ammessi ai sensi dell’art. 12 delle NTA del PPR e successivi
Indirizzi applicativi (D.G.R. n. 11/17 del 20.3.2007).
L’opera in progetto fa parte del “Ciclo delle acque” ai sensi dell’art. 102 delle ed è disciplinata dagli artt. 103 e
104 delle NTA del PPR.
L’intervento interessa:
• per l’Assetto Ambientale del PPR

- Aree seminaturali
- Aree ad utilizzazione agro-forestale
- Sistemi a baia e promontori, falesie e isole minori
- Siti di interesse comunitario (SIC “Monte Russu”)

• per l’Assetto Insediativo del PPR
- Strada provinciale a specifica valenza paesaggistica e panoramica di fruizione turistica (SP 90 - “Santa
Teresa–Castelsardo”)
- Insediamenti turistici (Pultiddolu e Stazzi La Liccia)

• per l’Assetto Storico-culturale
Non è stata rilevata alcuna incompatibilità.

Prescrizioni

1. Deve essere prevista la mitigazione degli impatti visivi e ambientali nonché, per i lavori da eseguirsi nell’area
SIC, la valutazione d’incidenza ai sensi dell’art. 6 del DPR 120/2003 e art. 103, comma 3 e comma 1, lett. c)
delle NTA del PPR.

2. Dovranno essere acquisite tutte le autorizzazioni previste a norma di legge.
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